
Programma Lista    “RADICI E FUTURO”
Maria Negri Cravot Sindaco

Linee guida trasversali all’intero programma :

 Essere vicini  ai cittadini, ascoltando le richieste di tutti
 Saper motivare le scelte
 Stimolare talenti e risorse
 Rimuovere il disagio sociale
 Promuovere la qualità della vita
 Dare massima trasparenza ad ogni azione amministrativa
 Eliminare gli sprechi e investire in bellezza e qualità
 Rispettare il territorio e l’ambiente
 Diventare esempio di comportamenti virtuosi
 Valorizzare scuola, famiglia e comunità
 Sostenere il lavoro e le attività produttive
 Garantire la sussidiarietà 
 Rendere il cittadino protagonista attivo della vita comunitaria
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A - Come far Crescere la Comunità
Servizi alla persona e politche sociali

Le politche sociali  hanno lo scopo di metere in campo azioni e  servizi in grado di ofrire  a tut le 
necessarie opportunità  di crescita umana, personale e civile e lo sviluppo della qualità della vita.  Il primo 
valore che intendiamo promuovere è la centralità della persona e delle sue relazioni : la famiglia, il lavoro, 
la comunità e il territorio.  Un Welfare delle opportunità e delle responsabilità, che sappia coniugare 
solidarietà con sostenibilità ed equità, che sappia ofrire una risposta personalizzata ai bisogni, ma che 
sappia anche  stmolare comportament e stli di vita utli a sè e agli altri.  
Si deve partre dalla carenza di risorse per sviluppare e condividere con tut una visione di paese in cui 
nessuno deve rimanere indietro, ma dove tut partecipano e contribuiscono alla risposta ai bisogni, vecchi 
e nuovi. 

 
1. Famiglia e Anziani

Obiettivi 
 valorizzare la famiglia  quale nucleo fondamentale della società
 rendere il cittadino protagonista attivo non solo nell’individuazione dei bisogni ma anche 

nella costruzione delle risposte (cittadinanza attiva)
 rispondere ai bisogni con equità, uscendo dalla logica puramente assistenziale 
 ridurre l’emarginazione sociale 
 garantire il principio di sussidiarietà
 sviluppare rapporti di buon vicinato (sentirsi responsabili degli altri)
 sostenere e stimolare il  volontariato
 sostenere e sviluppare ogni forma di associazionismo comunitario

Azioni
 Riorganizzazione dei servizi in modo da creare un Punto famiglia per avere un unico

referente in grado di prendersi carico della persona nella sua complessità e di fornire le
informazioni necessarie per orientare la risposta concordata ai bisogni 

 Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro  con servizi sempre più a misura di famiglia
 sostegno alla fragilità familiare ( per motivi economici, disabilità, emergenze abitative )
 contributi  per situazioni di crisi (perdita lavoro, morosità)
 servizi domiciliari per anziani soli
 progetto “adotta un nonno” per promuovere  e stimolare il volontariato dei giovani e lenire

la solitudine 
 progetto “adotta un bimbo” per permettere il confronto fra generazioni diverse, la

trasmissione di saperi e l’aiuto reciproco
 sviluppo capillare del servizio di trasporto per anziani e disabili
 sviluppo “Lavori socialmente utili” per  giovani e non per attività di interesse pubblico
 “Spesa solidale” per viveri da destinare alle famiglie bisognose
 Reperimento  locali per un adeguato centro anziani e pensionati
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2. Farmacia comunale
 
Obiettivi

 Rendere la farmacia comunale sempre più rispondente  ai bisogni della comunità,
 incrementare nuovi  servizi e ampliamento per nuovi spazi
 sviluppare attività di sensibilizzazione per una vita sana

Azioni
 Carta Argento per cittadini over 65 con sconto del 10% su tutti i farmaci
 ampliamento della farmacia, con eventuale trasferimento in nuovi locali
 Consegna farmaci a domicilio, in accordo con i Medici di Base e i Servizi Sociali
 Sportello salute con la presenza di infermiera, psicologo e dietologo
 Incontri con medici specialisti su argomenti diversi anche a richiesta di singoli cittadini
 Progetto “neonati” per ridurre i costi di pannolini riciclabili e di prodotti d’ igiene

 

3. Residenza sanitaria per anziani

Obiettivi
 Rendere la nostra Residenza per Anziani sempre più attenta alle sfide socio-sanitarie che ci 

attendono e che, insieme a un positivo allungamento degli anni di vita, prevedono  anche 
l’insorgere di  patologie e richieste di assistenza sempre più complesse

Azioni
 Portare a regime,  in collaborazione con l’ente gestore,  l’ accreditamento dei nuovi posti 

letto per Alzheimer e letti per degenza temporanea post dimissioni ospedaliere o per 
sollievo temporaneo  (20 posti di prossima apertura)

 Sviluppo Centro Diurno per alleggerire il lavoro di cura delle famiglie che vogliono 
continuare ad assistere l’anziano in casa pur in presenza di impegni lavorativi 

 Dialisi peritoneale presso la struttura in collaborazione con l’Ospedale Civile
 Sportello  unico per la non autosufficienza e la domiciliarità delle cure
 Sviluppo prestazioni ambulatoriali

4. Ambulatori medici / Soccorso Pubblico Franciacorta 

Obiettivi
 miglioramento dei servizi alle persone e maggiore integrazione fra i vari livelli di cura e 

assistenza

Azioni
 Centro Prelievi  (anche a domicilio)  in collaborazione con le strutture ospedaliere
 Sviluppo di attività infermieristiche 
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 Sviluppare rapporti con strutture ospedaliere per attività di prevenzione e interventi 
domiciliari

 Sostegno al Soccorso Pubblico Franciacorta anche per la formazione all’utilizzo dei 
defibrillatori in strutture pubbliche

5. Associazioni e Comunità

Obiettivi
 valorizzare la loro importanza nella costruzione della qualità della vita e della crescita

sociale
 sviluppare il più possibile sinergie e momenti di confronto fra le associazioni stesse, sia

piccole che grandi  

Azioni
 mettere a disposizione luoghi pubblici e personale del comune per sostenere tutte le 

iniziative che offrano stimoli culturali, sportivi o di socializzazione alla cittadinanza
 organizzare  eventi pubblici (per esempio il Festival delle Associazioni) per fare conoscere e

sensibilizzare sulle finalità delle varie associazioni e aiutare nello sviluppo della vita
associativa

 Costituire Sportello Unico delle Associazioni, per avere un unico referente con il quale 
rapportarsi, che possa anche armonizzare i calendari degli eventi, evitare sovrapposizioni  
ed informare adeguatamente la popolazione

 “Casa delle Associazioni” : luogo di valorizzazione e sostegno di ogni attività associativa

B – Come far crescere le idee
Scuole e Giovani

1. Scuola

Obiettivi
 Promuovere l’importanza delle scuole e degli insegnanti, con particolare attenzione ai diritti

dei bambini e delle famiglie di avere assicurata un’istruzione di qualità in ambienti sicuri
 Conciliare i tempi lavorativi dei genitori con la frequenza scolastica dei figli
 Orientamento scolastico per genitori e ragazzi, che tenga in considerazione non solo la 

scelta della scuola superiore, ma rafforzi anche il collegamento tra istruzione e mondo del 
lavoro

 Garantire la sicurezza dei plessi scolastici

Azioni
 Promuovere l’adozione di orari flessibili all’asilo Nido e alla scuola materna
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 Aumentare la frequenza all’ asilo nido, attualmente sottodimensionato (25 bambini contro 
una capienza di 60) anche attivando convenzioni con comuni limitrofi

 CAMPUS SCUOLA  pomeridiano,  non solo didattico,  ma coordinato con attività sportive, 
linguistiche, manuali, teatrali e musicali

 Piedibus  : aumentare il numero dei bambini che lo utilizzano sia per ridurre 
l’inquinamento (con benefici per la salute di tutti) sia per limitare i costi del trasporto 
scolastico 

 Attività estive (grest, vacanze, summer school ) che tengano conto della necessità dei 
bambini di socializzare ma anche degli impegni lavorativi dei genitori

 Rafforzamento dei rapporti con l’Istituto scolastico  per creare un vero patto educativo 
territoriale (Famiglia – Scuola _- Comune uniti per la crescita) 

 Sostegno al Comitato e/o Associazione Genitori, quale tassello fondamentale di relazione 
educativa e sociale

 Costante monitoraggio di prevenzione teso a garantire la sicurezza dei plessi scolastici, il 
riammodernamento degli impianti e il risparmio energetico

 Studio progettuale di fattibilità del  CAMPUS SCOLATICO nel contesto di riqualificazione 
della Piazza Vighenzi e  delle aree annesse ai parcheggi del Palazzetto delle Sport

2. Biblioteca

Obiettivi
 Far diventare la struttura un vero polo culturale permanente aperto a tutti coloro che 

desiderano trovare uno spazio attrezzato e fruibile per la lettura, anche con l’utilizzo dei 
nuovi strumenti tecnologici e testi multimediali

Azioni
 prevedere una nuova sede per la biblioteca 
 ampliare le sinergie con le associazioni culturali del territorio

3. Giovani e Lavoro

Obiettivi
 pur non potendo creare direttamente posti di lavoro per i giovani, vogliamo favorire 

opportunità che li avvicinino al mondo del lavoro
 Attivare processi di protagonismo giovanile 
 Offrire sostegno e stimolo a tutte le iniziative culturali e imprenditoriali dei giovani

Azioni
 Sportello lavoro  che aiuti  concretamente i giovani nella ricerca attiva di lavoro, fornendo 

informazioni e strumenti per identificare competenze e talenti spendibili nei curriculum
 Promuovere contatti con aziende del territorio per stage lavorativi o periodi di 

apprendistato
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 Favorire momenti di incontro tra generazioni, in collaborazione con tutte le agenzie 
educative del paese (oratori, scuole, associazioni)

 Promuovere  attività di volontariato e di partecipazione sociale
 Adesione al Servizio Civile Nazionale (giovani che potrebbero svolgere varie attività per il 

Comune, percependo un contributo)
 Utilizzo di vouchers per l’occupazione erogati da Provincia e Regione

C – Come far crescere le passioni
Cultura – Tempo Libero - Turismo - Sport

1. Cultura e Tempo Libero 

Obiettivi
 Ricollocare le attività culturali in un ambito di crescita personale e sociale
 Il Comune non “fa” cultura ma stimola ed appoggia   tutte le proposte  culturali di vario tipo

che provengono dalle associazioni, dalle scuole, dagli oratori e da altre istituzioni del
territorio. 

 Riscoperta della storia e delle tradizioni locali 

Azioni
 Sostegno logistico alle iniziative delle associazioni culturali
 Organizzare eventi che promuovano la più ampia partecipazione (artisti di strada, notti

bianche culturali, esposizioni e mostre mercato ) 
 Organizzare attività sperimentali che abbiano Rodengo Saiano,  ed anche i suoi luoghi meno 

conosciuti,   come palcoscenico di eventi culturali di vario tipo.
 Promuovere percorsi turistici che evidenzino luoghi legati alla storia del paese e alle sue 

varie attività artigianali
 Riconversione del campo di calcio di fronte all’Abbazia in parco pubblico verde, con 

strutture per iniziative culturali e ludiche 

2. Il Turismo 

Obiettivi
 valorizzare e promuovere le risorse esistenti sul territorio, troppo spesso lasciate ad un

improvvido destino.
 Promuovere il turismo soprattutto legato alla riscoperta di un monumento nazionale quale

l’Abbazia Olivetana, che potrebbe diventare il volano  di percorsi inseriti all’interno della 
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 Franciacorta e del Sebino e costituire l’avvio di attività enogastronomiche e di ricettività
diffusa (tipo bed and breakfast) che consentono di creare nuovi posti di lavoro.

 Promuovere l’integrazione e le sinergie con le imprese locali per lo sviluppo  dei servizi
culturali, della ristorazione, dell’enogastronomia e del commercio

Azioni
 Creazione di PRO LOCO per la gestione delle varie iniziative turistiche e culturali, che sappia

offrire informazioni e raccordi con le iniziative turistiche del territorio bresciano
 Promozione di un accordo di programma tra Comune, Confraternita dei Monaci Olivetani,

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Lombardia, in vista degli investimenti
per EXPO 2015 allo scopo di restituire maggiore fruibilità all’Abbazia Olivetana. 

 Partecipazione alle attività della Federazione dei Siti Cluniacensi
 Collaborazione con l’Associazione “ AMICI dell’ABBAZIA” per sostenere ed ampliare  le loro

iniziative culturali   e verificare insieme l’opportunità di costituire una FONDAZIONE per un
progetto volto alla fruibilità e alla valorizzazione storica dell’ABBAZIA stessa, all’interno
della rete dei Siti Cluniacensi, realtà riconosciuta anche dal Consiglio Europeo.      Sostenere
l’imprescindibile ruolo spirituale e la presenza dei Monaci Olivetani, aiutandoli anche a
soddisfare alcune significative opzioni di tipo culturale come avviene in altre Abbazie sul
territorio nazionale. 

 Rilanciare il MUSIL-  Museo  dell’Industria e del Lavoro – previo un accordo di programma
tra  Comune- Regione Lombardia- Fondazione Micheletti– per dare visibilità al patrimonio
museale e allo spazio espositivo, aperto ai giovani, alle scuole e ai nuovi talenti.

3. Lo Sport

Obiettivi
 Promozione e sostegno di tutte le attività e discipline sportive,
 promozione della funzione sociale  e di convivenza dello sport
 promozione dell’attività motoria diffusa come pratica per il “ben-essere” individuale 
 Assegnazione concordata con le Associazioni Sportive locale  di tutte le strutture comunali

per permettere l’utilizzo  ottimale degli spazi a tutti i cittadini

Azioni
 incontri formativi ed educativi per genitori ed allenatori 
 incontri con specialisti su alimentazione, prevenzione, vita sana e perché no anche qualche

incontro per affrontare “sportivamente” la terza età
 sostegno ad eventuali eventi sportivi di alto livello (in ambito regionale o nazionale) 
 controllo serrato sulla manutenzione e stato di efficienza delle palestre, piste di atletica,

campi di calcio, di tennis ecc.
 realizzare nuovi spazi polifunzionali all’aperto per pratiche sportive varie che attualmente

non esistono (esempio il basket)
 Bando di convenzionamento per la gestione del Centro Polisportivo Comunale
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 Promozione di una associazione  Polisportiva locale
 Revisione della convenzione per l’utilizzo conveniente della piscina di Fantecolo di cui

siamo comproprietari
 Spostamento campo calcio in terra in altra localizzazione,  con fondo sintetico, previo

convenzionamento con le realtà sportive esistenti per la costruzione e gestione

D – Come rispetare l’ambiente
Territorio e Ambiente

1. L’energia - L’ambiente - L’inquinamento

Obiettivi
 ridurre i fabbisogni di risorse energetiche del Comune ed incentivare le stesse azioni anche

ai cittadini
 tutelare il territorio e l’ambiente nelle sue varie espressioni 
 Controllo costante degli enti preposti alle analisi aria – acqua – terra – fonti inquinanti - per

garantire la salute dei cittadini e dell’ambiente
 completare i lavori  pubblici riguardanti depuratori e collegamenti fognari.  
 Completamento fognature in zone non ancora allacciate (Bettolino e Brognolo)
 monitorare l’inquinamento acustico 

 Salvaguardia dei sentieri collinari e dei percorsi ciclo/pedonali
 dare sviluppo al progetto “Energie sostenibili per l’Europa”  per azioni, già evidenziate, volte

alla  riduzione di emissioni che alterano il clima nell’ambito del progetto “Energie in rete:
fontanili e cintura pedecollinare”, co-finanziato da Fondazione Cariplo in partenariato con
altri sette comuni bresciani 

Azioni
 Sulla base di un inventario base delle emissioni di CO2 , rendere operativo il piano d’azione

per l’Energia Sostenibile (PAES) con monitoraggio degli obiettivi (già specificati)  e
rafforzamento delle competenze energetiche dell’Amministrazione 

 Attivazione di uno studio di mappatura GEOTERMICA del territorio con il supporto della
Regione Lombardia da mettere a disposizione per chi vorrà far ricorso a questa modalità
alternativa non  inquinante di riscaldamento /raffrescamento

 Promuovere iniziative di risparmio del bene “acqua” sia a livello produttivo che civile.
 Incentivare l’utilizzo dell’acqua potabile da bere con la costruzione  di 2 nuove postazioni di

“PUNTO ACQUA” (ora solo in Viale Europa ) dei quali uno a Padergnone e  l’altro alle Moie 
 la messa a dimora di cortine di alberi sempre verdi per ridurre ove possibile l’inquinamento

acustico
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 Completamento dei lavori a Padergnone di raccoglimento e scolo delle acque visto che gli
attuali lavori riguardano solo una parte del progetto generale.

 Sollecitare la messa in funzione del  depuratore intercomunale di Torbole per la
disattivazione definitiva dei 3 depuratori comunali ormai obsoleti

 Interventi di protezione e salvaguardia delle nostre COLLINE  che per loro natura
rappresentano un elemento di grande attenzione rispetto al dissesto idrogeologico 

 Incentivazione interventi (sia in collina che in pianura) in collaborazione con  privati al fine
del risanamento e della manutenzione dei sentieri e  delle strade che molti cittadini son
ritornati a percorrere, con divieto di transito a mezzi non autorizzati (no cross)

 Tutela e salvaguardia del torrente GANDOVERE e dei fossi grandi e piccoli che costituiscono
il Reticolo Idrico del nostro territorio.

 Ampliamento piste ciclo-pedonali, es. da Padergnone con via Brescia

2. Il Piano del Territorio - La Casa - Le Atvità Produtve

Obiettivi
 NO all’inserimento di nuove aree edificabili 
 Dare la casa a chi non ce l’ha, utilizzando ciò che c’è già 
 Eliminazione barriere architettoniche 

Azioni
 Piano casa : prevedere accordi con i proprietari di alloggi vuoti per facilitare l‘affitto alle

giovani famiglie del paese, ad anziani soli o a famiglie sfrattate.  introducendo forme di
garanzia o alternativamente  riduzione aliquota fiscale sulla  seconda casa.. 

 La promozione di interventi di “ABITARE SOCIALE “ ovvero di Housing Sociale su aree e nei
fabbricati di recupero  già esistenti  per sostenere solo ed esclusivamente azioni
prettamente sociali di risposta al fabbisogno abitativo.

 Sostegno e ulteriore incentivazione dell’EDILIZIA SOSTENIBILE e di BIO ARCHITETTURA a
favore di tutte le possibili energie alternative   e di risparmio energetico che saranno messe
in campo dai promotori 

 Valutare le eventuali proposte  delle attività produttive (artigiani, industria e commercianti)
per il loro sviluppo lavorativo ed occupazionale nel contesto urbanistico esistente.

 Investire in interventi per l’eliminazione delle barriere architettoniche lungo le strade, i
parcheggi e gli edifici pubblici e di uso pubblico.

 Realizzazione di un parco pubblico di fronte all’Abbazia, al posto del campo calcio in terra.
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3. I Servizi e le infrastruture

Obiettivi
 Garantire l’efficienza dei servizi (acqua – luce – gas  ) e promuovere uno snellimento della

burocrazia e della messa in rete di tutte le risorse del territorio.
 Elevare  il livello di qualità nella gestione dei servizi di manutenzione sul territorio per

quanto riguarda il verde, le strade  e gli immobili comunali, 
 Attivare servizi di pronto intervento veloci e di buona qualità

Azioni
  attenta programmazione degli interventi ordinari di manutenzione per evitare

maggiori spese dovute ad interventi di emergenza.
 Monitorare l’illuminazione pubblica e l’inquinamento luminoso e  garantire interventi di

manutenzioni immediati ed efficienti

 Istituzione  di Centro Comunale di acquisto Servizi ( Luce-gas-telefonia)

 Supervisione attenta delle ditte concessionarie di appalti pubblici, affinché i lavori vengano
eseguiti presto e bene.

 Sportello appalti per realizzare economie nell’esecuzione dei progetti, avvalendosi
principalmente dei tecnici  comunali

 Spostamento del Municipio in fabbricato storico nell’ambito di parcheggi e strade già esistenti,
destinando l’attuale Municipio a sede della Polizia urbana, “ Casa delle Associazioni “ e
Biblioteca.

4. Mobilita’

Obiettivi
 incentivare l’uso del mezzo pubblico nei trasferimenti da e per Brescia
 Incentivare mezzi di trasporto ecologicamente più validi, dalla bicicletta all’auto elettrica
 Educare i giovani (e non solo) all’importanza di una mobilità ecocompatibile e sicura
 rivedere il piano di VIABILITA’ dell’intero territorio comunale, in collaborazione con

l’Università di Brescia

Azioni
 attivarsi sui tavoli competenti per ottenere il  riconoscimento di Rodengo Saiano quale comune

raggiungibile  dagli autobus della rete urbana (farebbe la differenza rispetto agli orari attuali di
ritorno a casa degli studenti delle superiori)

 Trasformare il parco auto comunale con mezzi  non inquinanti (elettrici/ibridi) , sfruttando i
bandi regionali

 Dotare di colonnine di ricarica il territorio in collaborazione con i progetti in corso di A2A 
 Riaggiornamento e revisione del PIANO TRAFFICO del  PGT  in particolare per la viabilità di Via

Brescia, Piazza Vighenzi , Via San Francesco e Via  San Dionigi al fine di disincentivare il
passaggio veicolare e rendere gli spazi più sicuri  per pedoni e  biciclette
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 Decongestionare il traffico in località Bettola con spostamento dell’attuale svincolo per la
SP510 Via Valenzano a est del cavalcavia previo nuovo collegamento con  Via Leopardi con
uscita per Iseo e entrata da Brescia

5. I Rifut

Per quanto concerne i rifiuti, la nuova tassa TARI impone massima attenzione al principio “chi inquina 
paga” legando il più possibile il pagamento del tributo alla quantità di rifiuti prodotta.

Obiettivi
 di tipo culturale e civile : far sì che la raccolta differenziata diventi patrimonio condiviso di

tutta la popolazione, perchè questo è il primo e  vero aiuto all’ambiente che ognuno di noi
può dare con uno sforzo minimo

 sensibilizzare ed assicurare l’informazione trasparente alla comunità in materia di
ambiente e rifiuti

 educare soprattutto i bambini delle scuole allo smaltimento corretto dei rifiuti
 spostare risorse dallo smaltimento verso la riduzione, il riuso e il riciclo 
 promuovere la raccolta differenziata spinta ma con la messa a punto di un sistema di tariffa

personalizzata e legata alla quantità di rifiuti  effettivamente prodotti da ciascun nucleo
familiare (chi differenzia di più paga di meno)

 sostenere tutte le iniziative di “Green Economy” volte a recuperare i rifiuti differenziati per
trasformarli in risorse 

Azioni

 .messa a punto di un sistema di smaltimento rifiuti che preveda un risparmio vero per i     
cittadini basato sul peso dei rifiuti effettivamente smaltiti. Chi differenzia di più pagherà di 
meno 

 rivedere il sistema di smaltimento rifiuti presso l’isola ecologica (CRC) affinchè le pesature
dei rifiuti delle attività produttive ed artigianali corrispondano ai rispettivi pagamenti
messi a ruolo e convenzione per permettere il conferimento in eccesso 

 promuovere l’utilizzo del composter nelle famiglie
 Realizzare un “centro di riuso” per scambiare beni e prodotti intercettandoli prima che

acquisiscano lo status di rifiuto
 Promuovere iniziative sperimentali per educare la cittadinanza alla pratica del riuso
 Introdurre forme di cooperazione tra Comuni per la raccolta porta a porta e la filiera di

trattamento per favorire la produzione ed il commercio di prodotti derivanti dal riciclo 
 Prevedere l’inserimento in alcune postazioni strategiche di ECOBANK, cioè colonnine di

raccolta differenziata tipo bottiglie di plastica o vetro, che all’inserimento dell’oggetto
restituiscono dei buoni spesa.

 Ripristino della giornata di “Puliamo il Mondo” in collaborazione con associazioni ma
soprattutto cittadini che danno una mano a ripulire il paese.

 Valutare convenzione con Centrale a Biomasse per conferire alla stessa - in alternativa
all’isola ecologica - erba, sfalci, rami e potature di giardini privati e pubblici,  per ottenere
in cambio un servizio gratuito per la manutenzione del verde comunale.  Si diminuirebbe il
traffico, si ridurrebbe il costo dei rifiuti e si avrebbe un beneficio per la popolazione.
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6. Sicurezza

Obiettivi
 La sicurezza è il prodotto di una buona amministrazione e comprende regole chiare, una

buona illuminazione, la regolazione della mobilità e rapporti di buon vicinato con il
controllo costante del territorio da parte della Polizia Locale

Azioni 

 Implementare l’intero sistema di video sorveglianza 
 nuova sede per la Polizia Locale, avendo l’attuale barriere architettoniche assolutamente

inadatte  per una fruizione pubblica.
 Attivarsi per la promozione di “Unione dei Comuni” per un servizio intercomunale stabile di

Polizia Locale e nel frattempo ripristinare convenzioni e accordi a livello sovracomunale con
comuni limitrofi per ampliare  la copertura del controllo del territorio anche in orari
notturni e festivi

 Implementare i rapporti con la Protezione Civile Franciacorta per le azioni di prevenzione e
di soccorso

E - Come Amministrare

1. Bilancio e Tribut

La politica tributaria statale lascia un esiguo margine di manovra agli enti locali rispetto alla loro
applicazione, ma il nostro impegno è quello di :

 dare attuazione ad un bilancio partecipato, partendo dall’ascolto delle esigenze dei cittadini
per arrivare alla condivisione delle scelte

 agevolare i cittadini e le attività economiche del territorio, sfruttando appieno le possibilità
offerte dalla legge.

 Eliminare  sprechi e ottimizzare risorse ( con l‘intento di  riuscire a ridurre le tasse ai
cittadini)

Sulla base del principio “se tutti pagano, tutti pagano di meno” intendiamo attuare una seria azione di
controllo e monitoraggio del sistema tributario comunale, che possa fare emergere le eventuali
irregolarità consentendo una maggiore equità.

Diciamo quindi NO all’evasione, ma anche NO alla vessazione di cittadini e ditte da parte del Comune e
soprattutto intendiamo avvalerci principalmente dei soli servizi comunali,  limitando  il ricorso a
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società di controllo esterne. 

STOP alle cartelle pazze di  ICI IMU TARES che negli ultimi tempi hanno costretto molte attività
produttive e commerciali all’apertura di contenziosi con il Comune, mettendo ulteriormente in
ginocchio l’economia aziendale già duramente provata dalla crisi.

Azioni
 In questa attività di controllo il cittadino non deve essere lasciato solo dal Comune, che

metterà a disposizione uno sportello col quale i cittadini  potranno interfacciarsi  e ricevere
tutte le informazioni e i chiarimenti necessari . Non più avvisi di accertamento recapitati a
casa senza un supporto valido alla comprensione e un aiuto concreto nella compilazione di
dichiarazioni.

2. Altre Innovazioni e Proposte 

RESPONSABILE BANDI : persona da individuare all’interno dell’amministrazione  per occuparsi di
reperire fondi da bandi europei e nazionali per dare fiato ai progetti comunali. Tante possibilità di
finanziamento vanno perse per mancanza di conoscenza sull’esistenza di fondi.

PIANO DI AZIONE PER POLITICHE DI PARITA’ : attuazione della normativa che prevede lo sviluppo di
politiche attive per le pari opportunità

TRASPARENZA E COMUNICAZIONE :  ampliare il livello di comunicazione al pubblico delle scelte della
Giunta, tramite social network, notiziari e soprattutto assemblea pubbliche per decisioni più
partecipate (bilancio incluso)

ORARI PER UFFICI COMUNALI : da armonizzare per rispondere maggiormente alle necessità dei
cittadini

25 Aprile 2014 
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